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Gentili Ospiti, Magnifico Rettore, Pro Rettore, Direttore
amministrativo, Autorità ecclesiastiche, civili e militari, inter-
venute; comunità universitaria tutta, signore e signori pre-
senti, per il tramite della mia persona vi giunga il saluto di tut-
to il personale tecnico amministrativo dell’Università di
Camerino, che ho l’onore di rappresentare.

Tra gli ospiti intervenuti in questa giornata, due in particolar
modo rappresentano segnali di fiducia ed esempi di grande
innovazione ed inventiva in grado di farci ancora sperare sul-
la possibilità di parlare di strategie di sviluppo, di strumenti di
crescita e di innovazione.
L’esperienza di un nostro ospite, ci fa venire in mente il
nostro conterraneo Enrico Mattei che da commissario liqui-
datore dell’AGIP diede, invece, nuova linfa ad un’azienda in
fallimento. Ma non scomodiamo i grandi del passato.
Un po’ di speranza arriva grazie agli esempi degli ospiti pre-
senti, tuttavia non possiamo dimenticare il contesto di enor-
me difficoltà nazionale che tocchiamo con mano ogni giorno;
pertanto, dobbiamo necessariamente usare la parola crisi,
però, per non pronunciare più questa parola è sempre più
indispensabile ridisegnare e ristrutturare sia l’economia ita-
liana sia le regole che disciplinano lo Stato e le amministrazio-
ni periferiche.
Per parlare di sviluppo, di crescita e quindi di lavoro non è suf-
ficiente qualche mente geniale, ma occorre, senza perdere
ulteriore tempo prezioso, ridisegnare l’economia industriale
italiana e capire se e perché l’Italia intende rinunciare all’indu-
stria pesante, all’industria dell’energia, alla gestione delle
risorse idriche e dei rifiuti, in qualunque forma si realizzi, sen-
za trincerarsi dietro la sostenibilità ambientale.
Tutto il lavoro che abbiamo davanti certamente potrebbe
essere favorito dalla fantasia, dalla capacità e dall’abilità di
molti italiani che creano, che innovano e che potrebbero inte-
grare l’economia italiana, ma che non possono sostituire l’e-
conomia industriale.
È chiaro che le eccellenze sono in grado di dare valore ag -
giunto e competitività, ma questo è un elemento in più, non
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possiamo pensare di poter salvare l’Italia solo grazie alla
genialità di alcuni e con l’alta manifattura; è necessario parti-
re dal basso, dalle fondamenta ed offrire soluzioni praticabi-
li, un po’ sulla linea di quanto si sta facendo ultimamente con
le riforme istituzionali.
In questo contesto è fondamentale il ruolo della formazione
e della ricerca e quindi dell’Università, che però non può offri-
re adeguati percorsi di crescita senza adeguate risorse.
Siamo in un momento di rilevanti problemi di sistema, l’Euro-
pa è messa in discussione e non costituisce più un esempio
positivo di integrazione regionale.
Da anni all’interno delle università abbiamo provato a segna-
lare all’esterno l’importanza della ricerca, della formazione,
come elementi necessari da inserire nel sistema produttivo
ed economico per prevenire futuri problemi di competizione
internazionale e per consentire alle nostre economie di con-
tinuare a progredire. Questi messaggi sono stati in gran par-
te inascoltati e questo è accertato dagli investimenti in ricer-
ca e formazione che il nostro paese ha fatto: pochi, veramen-
te pochi.
Il personale tecnico amministrativo dell’Università di Ca me -
rino, in questi anni, ha contribuito a realizzare un modello di
efficienza organizzativa con un lavoro continuo, rilevante,
appassionato e spesso difficile, in carenza di risorse e di
incentivi e con un trattamento economico spesso più basso
rispetto a quello praticato in Atenei con performance forse
peggiori.
Molti risultati sono visibili e non è un caso se Camerino è la
prima università tra quelle di minori dimensioni per la qualità
dei servizi e anche per l’internazionalizzazione. La qualità dei
servizi percepibile dagli studenti dipende anche dall’assisten-
za tecnica, logistica, amministrativa che si offre e dalla dispo-
nibilità personale di chi la offre. Riteniamo, pertanto, che
debbano essere valorizzate le diversità, le specializzazioni
nella ricerca e nella didattica, il diverso contesto di ospitalità
caratterizzato da ambiente e strutture; le autonomie dei sin-
goli Atenei sono un valore storico con una forza attuale, sono
la vera forza della nostra Università e delle altre. 
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Abbiamo riscoperto da una parte le diseconomie di scala che
ci sono nelle grandi aziende e dall’altra, invece, la grande effi-
cienza e competitività internazionale delle piccole e medie
imprese private e pubbliche; tra queste c’è anche l’Università
di Camerino. Queste realtà, però, devono essere sostenute.
Secondo il rapporto OCSE, mentre la maggior parte delle
altre nazioni hanno riconosciuto la natura strategica delle
spese per l’istruzione, l’Italia è la nazione che ha effettuato i
tagli più pesanti e tale aspetto coincide con l’andamento eco-
nomico dove l’Italia ricopre l’ultima posizione in Europa.
È evidente che con questo messaggio si intende parlare di
lavoro, di occupazione e di fiducia che i lavoratori devono
avere; pertanto, è necessario parlare anche di salari, di con-
tratti nazionali bloccati da anni e della necessità che il lavora-
tore abbia un posto di lavoro stabile come sede e come con-
dizioni di lavoro con una retribuzione adeguata.
Basta pensare che in Germania i salari sono più elevati rispet-
to a quelli italiani e l’economia va bene, quindi, i salari italiani
non sono la causa del difficile momento del Paese.
Le recenti modifiche legislative sembrano riaprire la possibili-
tà di rivedere la discussione sul trattamento accessorio che
non troverebbe più i limiti di paragone temporale, come
accaduto per il passato.
Proprio qualche giorno fa, fonti del Sole24Ore hanno messo
in luce le criticità di una dinamica ‘nulla’ nel pubblico impiego,
anche nei settori strategici ed il ‘nulla’ è spesso pericoloso.

L’Università di Camerino ha una spiccata propensione al tra-
sferimento tecnologico e delle conoscenze e, per questo,
grande collaborazione arriva anche dal personale tecnico
amministrativo. L’Università di Camerino, quindi, può essere
il motore di percorsi di sviluppo e di crescita per la nostra
Società. 
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